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Decreto di sequestro preventivo emesso dal procuratóre capo aggiunto 

La Procura ordina di 
le trombe da ogni 

L'ordinanza del dr. Pisani Massamormile dispone il sequestro anche presso le case costruttrici di auto> depo
siti e r ivenditori - Esclusi i clackson tradizionali - I rischi di un'azione indiscriminata contro gli automobilisti 

Anche la procura della He 
pubblica è scesa in campo 
nella lotta contro i fracasso
ni e le fonti dello spaventoso 
inquinamento acustico che 
fa di Napoli la capitale del 
rumore. In tutti i comuni del
la provincia i comandanti dei 
vigili urbani, la polizia stra
dale, i carabinieri, i dirigen
ti dei distretti e dei commis
sariati di PS, sono invitati 
non solo ad eseguire l'ordi
nanza, ma anche richiamati 
- - abbastanza esplicitamen
te — sul rischio che essi 
stessi corrono di cadere nel 
reato di omissione o rifiuto di 
atti d'ufficio. 

Il decreto di sequestro, di 
cui parliamo anche in altra 
parte del giornale, è s ta to 
emesso dal procuratore capo 
aggiunto dr. Carlo Pisani 
Massamormile, e segue di po
chi giorni l'ordinanza del pre
tore capo dr. Pasquale Emi
lio Principe, che imponeva 
alle forze di polizia l'imme
diato sequestro dei mezzi che 
producono rumore, nonché, 1' 
apertura di un procedimento 
nei confronti dei guidatori o 
proprietari, per lesioni col
pose plurime. 

L'ordinanza del pretore si 
basava sull'ampia documen
tazione presentata dalla se
zione napoletana del Fondo 
Mondiate per la Natura 
(WWF) , con la quale si di
mostra che l'80% dei dispo
sitivi di segnalazione acusti
ca oggi in uso su autoveicoli 
di ogni tipo è s icuramente 
dannoso al fisico umano. 

Nella documentazione c'è 
anche un catalogo pubblici
tario in cui vengono recla
mizzate per la vendita — pe
raltro diffusissima — trombe 
il cui livello sonoro supera la 
soglia del dolore e trombe 
non omologate definite di ti
po « penetrante » e con fre
quenze dannosiss ime all'udito 
e al s i s tema nervoso. 

Il dr. Pisani Massamormile 
mot iva il suo decreto di se
questro r i tenendo che l'allar
mante s i tuazione esposta è 
reale e c h e si sono determi
nate condizioni Igienlco-nm-
bientali « senza alcun dubbio 
nocive per la salute pubbli
ca » le quali « costituiscono un 
permanente e non più tolle
rabile stato di antigiuridici
tà penale ». 

Il magistrato argomenta 
ancora sostenendo che le 
t rombe sono un mezzo « del 
tutto sproporzionato di segna
lazione acustica rispetto a 
qualsiasi malintesa esigenza 
di sicurezza della circolazio
ne anche extraurbana » e che 
« presunti criteri di sicurez
za » peraltro ipotetici, devo
no cedere senz'altro di fronte 
alla necessità di salvaguar
dare la condizione psicofisi
ca dei cittadini. 

E ancora: « Non può con
siderarsi legittimo un segna
latore acustico assordante so
lo perché eventualmente co
struito su autorizzazione am
ministrativa »... e questo spe
cialmente quando « alcuni 
veicoli sono dotati di cosid
detti clakson perfettamente 
funzionali anche per la cir
colazione extraurbana, i qua
li. diversamente dalle trom
be si mantengono su livelli 
acustici tollerabili: non si in
tende il motivo per cui al
tri veicoli debbano essere do
tati di dispositivi aventi po
tenza sonora enormemen
te superiore ». 

La conclusione del procu
ratore capo è che la costru
zione delle trombe è da rite
nersi illecita, cosi come il 
montaggio e la vendita su 
qualsiasi t ipo di veicolo pub
blico o privato. « trattandosi 
di oggetti inevitabilmente de
stinati. per la loro stessa 
.esorbitante potenza sonora, a 
far commettere continuamen
te il reato di cui all'art. 659 
CP »; si tratta del « distur
bo delle occupazioni e del ri
poso delle persone » per cui 
c e ammenda ed a n c h e ar
resto. 

Il decreto si conclude con 
l'ordine d! sequestrare « me
diante asportazione dal vei
colo. tutti i dispositivi tipo 
"tromba" ia funzionamento 
elettrico o elettro-pneumati
co. monotonali. bitonali, miti 
titonalti anche se omologati 
installati su autotreni, moto
veicoli e autoveicoli di pro
prietà pubblica e privata. 
nonché "quelli esistenti pres
so i rivenditori e le case 
costruttrici di autoveicoli". 
con esclusione dei soli ciak 
ton di tipo tradizionale ». 

Per evitare il ripetersi del
l'omissione generalizzata de 
gli att i d'ufficio da parte dei 
vigili urbani. P S e CC il pro
curatore capo dispone anche 
che ali» procura venga men
s i lmente comunicato il nume 
ro delle contravvenzioni con
testate in base al codice 
della strada (art. 1131 e delle 
denunce inoltrate ai sensi del 
l'art 659 del codice penale. 

Non è difficile prevedere 
che il decreto di sequestro 
susciterà non poche polemi 
che. e anche « contromisure » 
giudiziarie da parte dei fab 
hricanti dei congegni installa 
ti su quasi tutte le auto. Que 
sti ultimi, però, finora han 
no potuto costuire e vendere 
trombe sempre più assordai! 
ti soltanto per la colpevole 
latitanza tse non peggio» del 
potere Amministrativo stata
le. g iunto anche a concedere 
le « omologazioni * (cioè l'ai 
tentato di rispondenza alle 
norme» di apparecchiature 
notoriamente dannose al la sa 
Iute umana. 

L'iniziativa del pretore ca 
pò e del procuratore capo di 

Napoli si presenta in questo 

Cosa faranno per il Comune i giovani del preavviamento / 3 

Largo alle coop: si apre 
un capitolo tutto nuovo 

Attraverso la presentazione dei progetti per lavori socialmente uti l i , 4.000 disoccupati 
saranno avviati al lavoro entro l'anno - Le diff icoltà da superare e i dubbi da risolvere 

caso come un atto di surro
gazione, di sostituzione cioè 
ad una carenza - peraltro 
molto grave — del potere 
amministrat ivo che non si 
preoccupa di difendere la sa
lute dei cittadini . Ma se il 
principio è o t t imo (e non è 
la prima volta che viene ap 
plicato: si peasi alle iniziati
ve dei pretori sull'inquina
mento delle acque, sulla si
stematica distruzione della 

natura, sulle sofisticazioni 
al imentari) e se su tali temi 
la magistratura viene am
piamente sol lecitata dall'opi
nione pubblica, i rischi non 
sono da tacere. 

Effett ivamente ci si trova 
di fronte ad un reato conti
nuato e, come sostiene il pro
curatore capo, occorre pre
vent ivamente sequestrare il 
dispositivo che tale reato fa 
commettere. L'azione che ci 
si attende è a questo punto 
nei confronti delle fabbriche 
di automobili. L'ordinanza ne 
parla chiaramente , e quindi 
non dovrebbe tardare un se
questro da effettuare a To
rino presso la Fiat, a Mila
no e Pomigl iano d'Arco, pres
so l'Alfa, nonché in tutte le 
fabbriche di trombe. 

Gli automobilisti invece 
— a meno c h e non vengano 
sorpresi, e questo è abbastan
za facile, a far urlare le 
loro trombe — non possono 
essere considerati tutti indi
s t intamente colpevoli per il 
solo fatto di possedere que 
s te apparecchiature. 

Nella maggioranza dei ca

si, infatti , le trombe vengo 
no montate in fabbrica, e il 
«sequestro mediante asporta
zione » punirebbe, con relati
vo danno economico, chi non 
è af fat to responsabile, co 
str ingendo il c i t tadino a pro
muovere un'azione giudizia
ria civile di risarcimento nei 
confronti della casa automo 
billstica. In altri paesi è ac
caduto che grosse industrie 
hanno sost i tuito spontanea
mente o su ordine della ma
g i s t r a t a . parti di auto o di 
loro prodotti risultate in con 
trasto con la legge, danno
se o difettose. 

Forse un maggior appro
fondimento di questa tema
tica legale e giurisdizionale. 
potrebbe comportare un prov
vedimento davvero efficace. 
più completo e articolato da 
parte della magistratura. Do
vrebbe essere tale da non 
mettere la polizia di fronte 
ad un problema praticamen
te insolubile (tra l'altro bi
sogna munire le pattuglie di 

un'apposita attrezzatura, fatta 
di giraviti, pinze, tenaglie, 
nonché tecnici esperti) . E do
vrebbe inoltre porre al ripa
ro cittadini — soprattutto 
quelli che rispettano le legsri 
e la quiete degli altri — da 
certi interventi repressivi al
l'italiana (come le famose 
megamulte per limiti di velo 
cita poco dopo aboliti, o per 
una severità durata pochissi
mi giorni) che finiscono col 
rendere odiosa e impopola 
re un'iniziativa per molti ver
si positiva. 

SI' 

che 
He 

di 

Un elettrauto al lavoro per montare delle « megatrombe » 
su una vettura: per i suoi clienti di questo genere si appros-

i simano tempi duri ' 

All'alba di ieri nei pressi della Selenio 

Giugliano: trovato il corpo 
carbonizzato di un giovane 

Il cadavere presenta numerose ferite - La macabra scoperta fatta da alcuni 
contadini che si stavano recando al lavoro - Si tratta certamente di un delitto 

Il cadavere carbonizzato di 
un giovane dell'apparente età 
di venti venticinque anni è 
stato rinvenuto ieri mattina 
nelle campagne di Giugliano. 
in località Ponte Riccio, nei 
pressi dello stabilimento del
la Selenia. 

La macabra scoperta è sta
ta fatta da alcuni contadini 
che si recavano al lavoro nei 
campi. Hanno avvertito i ca
rabinieri e sul posto si sono 
recati immediatamente il co
lonnello Musti e i capitani 
Gentile e 'Modugno della 
compagnia di Pomigliano 
d'Arco. 

Con i carabinieri era anche 
un medico del luogo che ha 
sottoposto il cor|»o del gio
vane carbonizzato a un pri
mo sommario e same esterno. 
Da questa ricognizione è ri 
sultato che il cadavere pre
senta due profondi squarci 
alla gola e alla spaila sini
stra. Inoltre presenta lo 
sfondamento della regione 
orbitaria sinistra e delle re 
gioni zigomatica dello stesso 
Iato. 

Mentre queste due ultime 
ferite sono state certamente 
prodotte con un corpo cou 
Illudente, i duo squarci alla 
gola e alla spalla sinistra 
potrebbero anche essere stati 
provocati dai morsi di qua! 
che animale. 

Benché il corpo fosse car 
boni/zato dai brandelli di 
tessuto si è |>otuto dedurre 
che l'uomo indossava un 
pantalone di coloro marrone 
chiaro, una camicia rossa. 
non aveva giacca. Al polso 
sinistro portava un orologio 
rettangolare e tra i residui 
bruciacchiati dei pantaloni è 

stato trovato un accendino di 
marca Dupont. 

Sul posto è giunto anche il 
pretore di Marano, dr. Enri
co Marino, il quale dopo i 
rilievi di legge, ha disposto 
la rimozione della salma che 
è stata trasportata all'istituto 
di medicina legale del secon
do policlinico, dove, in gior
nata. sarà eseguita l'autopsia 
clte potrà chiarire le cause 
della morte del giovane. 

Appare, comunque, evidente 
che ci si trova di Tronte a un 
episodio delittuoso anche se 
gli elementi a disposizione 
degli investigatori per identi
ficare gli assassini e chiarire 
il movente del delitto sono 
scarsi per non dire che non 
c'è proprio nulla- La zona in 
cui il cadavere è stato sco
perto è frequentata da con
tadini e alcuni di questi han
no detto che quando nella 
si-rata di lunedi sono passati 
per quel luogo, tornando dal 
lavoro, il cadavere certamen
te non c'era. Ix) hanno porta
to. dunque, nel corso della 
notte. 

Non è possibile neppure 
dire se il delitto sia stato 
consumato sul posto o se il 
giovane era già morto quan 
do lo hanno abbandonato. E' 
da presumersi che abbiano 
dato fuoco al cadavere in un 
altro |x>sto in quanto il luogo 
del rinvenimento è abbastan 
za \ ic ino al centro abitato e 
le fiamme potevano essere 
scorte da qualcuno. 

II mistero più fitto circon 
da. insomma, questo delitto e 
gli stessi carabinieri non 
nascondono le difficoltà che 
incontreranno per tentare d; 
risolverlo. 

A causa dello sciopero FISAFS 

Paralizzati i treni 
della metropolitana 

Ridotto anche il t ra f f ico sulle l inee locali - C o m 
p l e t a m e n t e chiuse dieci stazioni minor i de l le F.S. 

Il servizio di metropolitana i 
è paralizzato da ieri matti- | 
na alle 9. quando l'ultimo j 
convoglio ha fatto ritorno ne; ! 
depositi. E* questa la conse
guenza più pesante per Napo
li causata dallo sciopero a 
oltranza indetto dal sindaca
to autonomo dei ferrovieri FI
SAFS. Il trasporto metropoli
tano potrà riprendere solo 
quando si riuscirà a sblocca
re a livello nazionale la diffi
ci le vertenza • delle ferrovie 

MUORE UN GIOVANE 
SU UNA MOTO 

A SANTA ANASTASIA 
Un giovane di San Giorgio 

a Cremano. :! ventitreenne 
Ciro D: Franco, e morto ier: 
pomeriggio in un grave in 
c idente stradale a Santa ' 
Anastasia. Mentre percorre ! 
va a forte velocità v:a Mo ! 
n l io di Trocchia a bordo di ! 
una potente moto, una Ka } 
wasaki 900. è improwisamen J 
te sbandato perdendo :! con '< 
trailo del veicolo. 

Ha compiuto un in \3re»:o I 
nante volo di oltre sette me- ' 
tri sbattendo violentemente i. 
capo sul marciapiede. E' mor
to poco dopo mentre alcuni , 
soccorritori lo s tavano tra 
sportando all'ospedale. 

dello Stato. 
Treni soppressi, ritardi e di

sagi per i viaggiatori si so
no registrati nella giornata 
di ieri anche per il trasporto 
extraurbano. Su sessanta tre
ni previsti in partenza da Na 
poli per lunghi percorsi, ne 
sono partiti, tra notevoli dif 
ficoltà. appena quarantacin
que. 

Ancora più ridotto il traf
fico sulle linee locali: pe r 
questi treni la direzione com
partimentale delle F.S. è riu
scita ad utilizzare personale 
per appena il trenta per cen
to delle cor.se in program 
ma. Dieci stazioni minor:. 
inoltre, tra cui quelle di Tor
re del Greco. Angri. Paga
ni. sono s tate disabil itate: 1 
treni, eie?, in queste die-:: 
località non si sono fermati 
perchè nelle stazioni è ve 
nuto a mancare totalmente il 
personale. 

Soppressi anche tutti i tre 
ni merci i! cui personale è 
s tato dirottato .VJI convogli 
a lungo percorsa C'è da re 
snstrare infine che - alme
no per auanto riiuarda Napoli 
— che ne le stazioni ne è tre 
ni erano ieri purtieo.armen 
te affollati: i viaeziatori, tem
pest ivamente informati dello 
sciopero della FISAFS hanno 
rinunciato nei limiti del p .^ 
Mbile a servir.-i del treno per 
: loro spostamenti . 

Ladruncolo vendicativo Per l 'affidamento del f ig l io 

Spara al benzinaio che 
aveva sventato il furto 

Anna Mazza dovrebbe 
farsi viva domani 

f i partito") 
A Melito. or* 19, riuniont 

della commistione stampa • { 
propaganda sulla praparaiio- i 
na dal festival con Olivetta. i 

L'n lad:r:ico!o vendica . i /o 
h.i esploso cinque colpi di 
pi Mola contro un benzinaio 
e o e l'aveva indicato a un ; u 
tomooil.-!« come l'autore <M 
f i n . ) (Irli apparecchio ra ho 
installato sulla vettura 

K' «•H'-.'U'iito al \ i a l e V'ii 
b-Tto ?li« c.alena dove è il 
cHni-.ro d i l lACi lP per la t'i 
st.-lbii/i» i v e el carburante i' 
cui «irideUo s! chiama Ercole 
S . I H I H Z . ! ì 26 anni e ab ;ta 
in \ ia .-' I at< Desiderio •'•.< 
Co-tui stava fuori del chiosco 
e ha nola'o un giovane » m . 
dopo a \ er forzato lo sportel
lo di un .-.immobile parche: 
piata li vicino, s'era impos, 
>is-atr. (l'-Topparecchio r . 
dio. 

Il l«-.binino che a \ e v a -, isto 
il y. i j i . f tòrio dell'auto fer-
mo u i pit. 'fi . che non s'era 
accorto o»l furto, ne richia
mava a {O.'in voce l'attenua
ne L'iumo capiva subito 
quello ci.e era accaduto e si 
lanciava pirinseguimento del 
Udrò che per sottrarsi alla 

cattura l . w i a v a ladere i"a.ì 
parecchio radio a terra. 

Il :.r-v>n»tar«c» lo recufien-
v ; e rin.::v. ,ÓV-I a proseguire 
r.r;;'ir*.-i u.vnvnto: ringrazia a 
il t v VM.Ì.Ì.Ì t andai'a n a . 
Ptvo più tardi il ladruncolo 
tornava sul posto, avvicinava 
il Sarkhez e Io investiva con 
una t^iterva di insulti e mi 
nacce: poi estraeva dalla ta
sca dei pantaloni una pistila 
e eli esplodeva contro cinq.ie 
colpi mirando alle gamb»-; 
fortunatamente solo un colpo 
andavo a se?jno e di striscio 
al piede sinistro. Il venelica-
tivo ladro si d a \ a alla fuja 

In .-erata l'equipaggio della 
* volante 14 » in via Xapoli a 
Ponticella. scorgeva una vec
chia conoscenza: Guido Ot-
taiano. di 51 anni, abitante in 
via Volpicel i 50. che era col
pito da mandato di cattura 
per concorso in furto conti
nuato e aggravato. Le guardie 
lo hanno bloccato e l'Ottaia-
no s'è lasciato ammanettare 
senza opporre resistenza. 

La -orte di Anna Mazza, la 
vedova di Gennaro Mot eia. 
noto boss dell'Afraiiok-sc ne-
ti-<i dik- anni fa nella faida 
«.he \ e d o a protaponi.-ti le 
famiglie Moccia t- Giugliano. 
M cono-cera nella mattinata 
di domani. La donna, che -i 
è allontanata da casa nella 
-erata di giovedì -oor-o dopo 
un litigio con il figlio Ancelo. 
di 21 anni, non ha dato più 
notizie di sé. Domani però 
dovrebbe presentar.-i al pre 
sioVnte del tribunale dei mi
norenni per il perfezionamen
to deila pratica di affidamen
to del figlio Antonio di 14 
anni. 

Il radazzo, che è ricoverato 
ali ospedale Nuovo Loreto, il 
29 maggio scorso, nel cortile 
di Castelcapuano. sede del 
tribunale, uccise, a colpi di 
pistola. Antonio Giugliano. 
presunto mandante dell'as
sassino del padre. 

Nella circostanza il giovane 
tehe non aveva ancora com
piuto 14 anni e quindi non 

era imputabile) riporto a k u 
ne l e n t e per k- quali -; trova 
ancora, in condizioni preci 
n e . ricoverato in ospedale-
I-a madre ha fatto a suo 
tempo richiesta di affidamen
to e domani la pratica deve 
e- -ere definita 

Intanto qut-ta mattina. 
proprio in relazione alla ::-
chiesta di affidamento, il fra
tello di Antonio. Angelo, in 
siero* e»>n l'avvocato di f:du 
via. Andrea Della Pietra. -ì 
recherà al tribunale dei mi
norenni per il e«implet-jmento 
della pratica. E' comunque 
necessaria la presenza della 
m.idre. Anna Mazza, che do 
mani dovrebbe pre>entarsi al 
magistrato. 

A q u o t o punto appare evi 
dente che <e la donna.è viva 
e si è soltanto allontanata 
per smaltire la rabbia conse
guente al litigio con il figlio, 
domani si presenterà al giu
dice. Se ciò non avverrà a l l> 
ra ci si dovrà seriamente 
preoccupare per la sua sorte. 

t Si è costituita « .Vupoli Iti 
cooperativa "Ecosttb" con II 
giovani sommozzatori seccia 
lizzati nel tettare ecologico. 
l.n scopo (Iella cooperativa e 
di avviare unii ricerca sul 
l'inquinamento marino delia 
nostra regione. K.VM hanno 
presentato un progetto al 
Comune di Xapoli per effet 
tuare prelievi di campioni e 
controlli sulle condotte del 
nostro golfo, e a questo 
guiranno altri progetti 
saranno presentati alla 
gioite Campania *. 

Il comunicato -tampa è 
questi giorni. Al di là della 
noti/i.i originale che certa
mente annuncia, costituisce 
aiulie per altri versi una si 
gnificativa novità. A Napoli. 
dove una radicata tradizione 
cooperativistica non c'è, 
qualcosa incomincia a nino 
versi e proprio grazie ai gio 
vani. I casi di cooperative 
nate dal nulla, sorrette .solo 
dall'esigenza di trovare co 
munque un lavoro, incornili 
ciano a non e.-.-ere più co-i 
rari. 

* // problema però — dico 
no alcuni giovani — è die 
tutto il nostro slancio, tutto 
il nostro impegno con cui 
diamo vita alle cooperative. 
spesso devono fare i conti 
oltre die con una reuìtà dove 
posti di lavoro non ce ne so 
nu. neanche a cercarli con il 
lumicino, anclw con una an 
lica e ingiustificata 'ditfiden 
za' nei nostri confronti *. 

Ma anche in questo caso 
qualcosa comincia a cambia 
re e la prospettiva si delinca 
meno angusta. Alle coo|)cra 
tive di giovani è infatti dedi 
tata la terza deliliera (KT 
l'attuazione del preavviamen 
to approvata dal consiglio 
comunale. E' anche quella 
che avvieni al lavoro il mau 
gior numero di giovani: circa 
4.000 e tutti entro la rine del 
l'anno. 

« Ma sia IÌCII chiaro -- d i te 
subito il compagno Andrea 
Geremicca. assessore comu
nale alla Programmazione e 
al Lavoro — il nostro obiet
tivo non è quello di assicura 
re a tutti questi giovani un 
posto stabile all'interno del 
l'amministrazione comunale. 
ma quello di innescare un 
meccanismo nuovo, di aprire 
la strada a nuove esperienze. 
di sollecitare — e questo in 
modi» prioritario — un ini 
pegno diverso da parte degli 
imprenditori pubblici e pri 
vati *. 

Vediamo, ora. come la de 
libera è articolata, cosa pre
vede e cosa, invece, bisogna 
ancora definire. In sostanza 
si fa appello alla creatività 
dei giovani, alla loro capacità 
di proporre all'amministra 
/ione progetti per servizi so 
cialmcnte utili. 

L'ainministra/.ioiie. infatti. 
ha per ora indicato i settori 
di intervento a cui i progetti 
dovranno riferirsi, e questo 
per evitare « progettazioni > 

superflue, inutili, rispetto ai 
gravi problemi di Nu|M)li che 
invece .si vogliono affrontare 
anche c u i il contributo dei 
giovani. 

Eccoli: a.ssistenza economi 
ca e produttiva, qualifica/io 
ne dei beni culturali ed ani 
bientali. promozione so 
ciò culturale. Queste le linee 
generali: ma entro la prima 
decade di settembre l'animi 
lustrazione comunale e una 
comtr.i.ssione speciale tom 
po-ta da tutti i capigruppi. 
indicheraiMO più -x-t i f ica 
mente il quadro di nferunen 
to dei -ervizi net -e:--ari alla 
citta entro il quale sollecitare 
l'impegno delle cooperative. 

Da parte loro i giovani 
dovranno pre-entare le prò 
po-te al Comune entro il 31 
ottobre. « / progetti — si Icg 
gè nella delibera — d'or rari no 
.*{/reificare le finalità del >cr 
vizio, gli schemi esecutivi. In 
durata, d numero di giovani 
da imf)CQnare. i costi. Per la 
loro elaborazione le ch'era 
Uve v/i\ranm> avvalersi della 
consulenza tecnico ammìm 
.•.tratira delle strutture regio 
noli, comunah e di quartie 
re >. 

Co-a sutt^tkrà dipo il 3 ' 
ottobre? Non è diffitile pre 
vederlo: d: sicuro i tavoli 
della segreteria generale del 
Comune saranno sommersi 
da progetti e proposte di o 
gni specie. A que-tr, punto 
sorgerà il problema d: chi 
vagherà ì vari :>rogetti E' 
forse il pas -aggn più delua 
to della delibera. Inanime
mente M è detiso di superare 
lo scoglio istituendo un'appo 
-ita torr.mis-ione tee ni. a da 
r:om:n«jiv c o i dot reto sjnda 
ta le the avr.i il comp.to di 
valutare i progetti. 

« Sulla scorta di tale valli 
tazinne — si legge ancora 
nella delibera — l'omnirii 
strazione, d'intera con i ca 
pigTuppt, consiliari, prone 
derà alla relativa selezione 
sulla base di criteri oggettivi 
rapportati alla qualità dei 
prrtgeiti stessi, alla loro ade 
rema allo spirito della legge 
ed ai bisogni della città, alle 
loro potenzialità produttive. 
al numero di giovani che 
prevedano di impiegare, alla 

convenienza economica... >. 
l'n altro problema, e certo 

non marginale, è invece an 
torà tutto aperto. Ci riferia 
ino alla necessità di concilia 
re nel migliore dei modi 
(senza cioè concedere spazio 
— tanto |>er essere ciliari — 
a manovre di tipo clientela 
re) l'utiliz./azime delle eoo 
pera ti ve di giovani ed il ri 
spetto delle graduatorie del 
preavviamento. I nodi da 
sii . iglieiv non sono pochi: è 
chiaro, infatti, che a dar vita 
alla cooperativa non imssono 
es-ere giovani che neanche si 
eonostono. con interessi e 
inclina/ici i diverse, ae.oinu 
nati solo dalla progressione 
della lista sjKviale. D'altro 
canto, pero, non tutto può 
e-sei-e lasciato alla IIIKT.I ini 
ziativa. In questo modo ogni 
precedenza stabilita dal col 
locamento salterebbe e la 
stessa lista speciale si ridur 
rebhe ad un semplice pezzo 
di carta. 

A questo punto. |KT dare 
un contributo alla soluzione 
di questo problema, può es 

sere utile .sentire il parere di 
un * addetto ai lavori ». 

« Si potrebbe studiare un 
meccanismo — dice infatti 

Girolamo Sentori, della pre 
suienza della Lega delle ctv> 
penitive. riportando però una 
posizione non ancora ufficiale 
— per cui 9 giovani (il mi 
ni mo indispensabile) danno 
vita ad una cooperativa e poi 

! vi assumono altri ragazzi, nel 
| pieno rispetto della graduato 
! ria. a seconda dell'entità e 
I della specializzazione del la 
[ loro ». 

E' solo una delle tante ipo 
i tesi e del resto — lo sappia 
1 ino Ik'iie - neanche larga 

mente condivisa. Ma proprio 
per questo è necessario che 
ni questi giorni si sviluppi. 
su questo delicato e spinoso 
problema un ampio ed arti 
colato dibattito aperto a tutte 
le organizzazioni democrati 
che. i 

Marco Demarco • 
i 

• I precedenti articoli sono 
stati pubblicati il 1. ed il 20 | 
agasto). | 

S d l v d t o d j pdsstint? 

Cacciato 
da casa 
tenia di 
uccidersi 

Pietosa .storia quella d: Kei-
d.nandù D. Maio di 32 anni. 
abitante a Castelci-sterna in 
via Vittorio Emanuele XI. ila 
tentato d. uccidersi ieri ni.it 
t.n.i lane aiulosi ni mare ila 
via Caracciolo, 

Per sua fortuna alcun: pe 
seaton lo Manno notato e 
l'hanno tratto in salvo Men
tre procedevano nell'opera di 
.soccorso, uleuni p.t.s.-.tuti prov
vedevano a termale una ra 
dioinotnle dei carab.nier: che 
tran.sitava per via C.iraee.olo 

Dalle poche eo.-e che : i-i 
ial>.meri .sono nuscit: a c i 
vargli di Uvea .-i e appre.-o 
che l'uomo, ammalato di lue. 
era stato .-cacciato ri: ea-s 
In passato Kerd.riandò DI 
Moto e .stato p.ù volte l ieo 
verato presso l'ospedale ps! 
chiatr.co 

Nuovo scandalo all'Istituto di educazione fisica 

In 30 ottengono il diploma 
senza frequentare i corsi 

Grazie a una sessione straordinaria di esami istituita dal commissario 
De Gennaro • CGIL-CISL-UIL chiedono la democratizzazione dell'ISEF 
Trenta allievi hanno otte

nuto dal'.'ISEF di Napoli il 
diploma di insegnante di edu
cazione fLsica pur non avendo 
mai frequentato il terzo ed 
ultimo anno di corso o. co
munque, avendo sostenuto un 
numero di esami inferiore a 
quello prescritto. 

La denuncia dell'ennesimo 
scandalo che coinvolge il 
chiacchreratissimo Istituto .su 
periore di educazione fisica 
insediatosi da alcuni anni 
alla Mostra d'Oltremare è 
venuta da un collettivo d: 
studenti ed è stata fatta prò 
pria ieri dai sindacati confe
derali della scuola CGIL -
CISL UIL. 

L'operazione « regalo diplo
ma » è avvenuta ì! 1' ago

sto seor.so, complice la pau.sa 
estiva. I! commLssario straor 
rimario dell'ISEF, Pier Fortu 
nato De Gennaro, ha infatti 
convocato una seduta straor 
d m a n a per ì trenta allievi 
(tutti iscritti agli speciali 
cor.si per .studenti-lavoratori» 
ai quali è s tato cosi conces-.o 
regolarmente il diploma. 

« Molti di essi • denuncia 
il collettivo studentesco — 
non hanno compiuto i tre 
anni di studio regolamentari; 
non hanno sostenuto molti 
esami piutici: non sono mui 
stati iscritti ul terso unno e 
non hanno pagato le relu 
ttve tasse negli anni m cut 
avrebbero dovuto iscriversi al 
terzo anno ». 

Anche m questa vicenda 

Chiamata al «113» in 
un pomeriggio d'agosto 
Con una lettera firmata ab 

btumo ricevuto la trascritto
ne di una teletonata inter
corsa fra un cittadino e il 
centralinista del '113 > alle 
ore 16,15 circa del 15 agosto 
scorso. 

«Pronto., ce una sircnu 
che suona dalle ore 15 circa, 
dcie essere in un apparta
mento, forse in seguito a un 
tentativo di ladri..>. « Dove 
n trova'.' -... 

«Posso dirvi la strada, mu 
il palazzo, l'appartamento da 
cui parte l'allarme non lo co 
nosco, non posso sapere do
v'è: qui noi sentiamo solo In 
sirena, insopportabile, ormai 
e un'ora e mezza clic suona 
e nessuno la ferma: si trut
ta di via Francesco Giordani. 
all'incrocio con via Sciupa...*. 
<• Se non et dite via numero 
e appartamento non poscia 
mo fare niente... volete fare 
uscire pazzi gli agenti..''». 

••< Allora dobbiamo uscire 
pazzi noi con la sirena'' O 
metterci per strada a cerca

re dove e mei-esso il tenta
tivo di furto...? Scusate, cre
devamo che l'era la polizia 
per questo! >. « Ma noi dove 
dovremmo cercare.'». « Ho 
già detto, se volete prendere 
nota, deve essere dalle parti 
di via Francesco Gioidam... ». 
'•Allora, al Vomcro'.'». 

>>Xossignore non e al Volite
rò: è la strada che sale dal 
corso Vittorio Fmanueìe. in
troita via Sciupa e si ricon
giunge con ti corso un'al
tezza della Cumana. E' chia
ro'). v Si, ma tot non tajietc 
dov'è ti palazzo in cui squil
la la sirena'' ;>. 

<.Vo.' Ve Ilio già detto, qui 
sentiamo la siienu. e non ne 
possiamo più di questo fucino, 
Solo la polizia, con una mac
china. può mettersi a cercare 
o almeno tentare: mi pare 
che e un compito che non 
spetta ai cittadini!». « Va he 
ne, non si arrabbi, adesso 
tediamo, la saluto» 

Dopo questa cunversaziune. 
alle ore 19. la sirena antifur
to squillava ancora! 

compare lo zampino dei 
l'UNIEF, il potente .sindacato 
autonomo che fa capo allo 
SNALS. 

Un altro discusso decreto 
del comminar lo De Gennaro 
(ciie nello .vcor.so itie.se di 
maggio su disposizione del 
ministro Pedini sostitui 1! 
consigliere regionale tic C'Hr 
mine Mensono» riguarda lo 
.sgravio tli 120 mila lire per 
le tas.se ag'i .studenti-lavom 
tori questi .soldi — non •: 
ha bene a quale titolo — 
.sarebtK'ro poi finiti nelle 
cas-e dell UNIEF. 

Secondo un ca'colo el!et 
tuato dal collettivo studente 
sco l'waflare» .s; agiirrereblK" 
intorno ai cento milioni d: 
lire. 

Anche i .sindacali scuola 
CGIL CISL UIL. ne! corso d: 
un'assemblea di docenti, non 
docenti e allievi d e l l ' I S E F 
svoltasi ieri matt ina alia 
CISL. hanno espresso «CIMI-
pie risene sugli atti animi 
lustrativi imiti in essere dalla 
nuova gestione commissa
riale ». I due decreti del prò 
fe.s.sor De Gennaro sono stati 
emessi »< al di fuori di ognt 
preventiva consultazione con 
le organizzazioni sindacali >.. 

All'ISEF. dunque, si perpe 
tuano < sistemi di eOnduztow 
anomali e poco democratici > 
Alla luce di questa pesante 
-situazione. CGIL CISL ed 
UIL hanno clr.e.-to al com 
m:.«*,ar:o straordinario di non 
emettere più altri decreti che 
a.ssolut.amente « non rispon 
dono agli intercisi dell'isti 
tuto >; hanno richiesto an 
che un incontro urgente per 
definire lo .stato giuridico del 
personale docente e non. 

« Iiiioqnu finalmente demo 
crattzzarr l'ISFF — so^ten 
gono i .sindjrati confedera 
1: -e porre le basi per mo 
ratizzare l'ambiente Per trop 
pò tempo sono state pcrmes 
<>«* irregolarità gravissime ». 

Il prossimo 3 settembre. !n 
tanto, si .svr'.sera un 'a .wm 
bica genera'? al. interno del 
l'istituto indetta da C O I L -
CISL- UIL 

PICCOLA CRONACA 
i 

IL GIORNO 
Oggi merco.edi 2.3 agosto. 

Onomast ico . Ro.->a idomani . 
Bartolomeo i. 

LUTTO 
E' deceduto Vincenzo Sche-

rillo. padre del nostro com 
pagno Giovanni , membro del 
la segreteria provinciale del 
la FLM di Napoli. Le esequie 
si muoveranno stamattina al 
le ore 10 dalla chiesa Ma 

! Terdom-tv. d. Bagnoli. Alla fa-
{ inizila S c h e r l l o ffiu-izano le 
• eondoil.anze- della FLM. de! 

la federazione napoletana del 
PCI e della redaz.ccie del-
IL'r . i tà. 

UFFICI IN FERIE 
Biblioteca nazionale: fino 

al 30 agosto tutte le sezicn: 
osservano orario r.dotto 9 
13.30 esclusa la sezione Bran
caccio aperta solo dalle 16 
alle 21. Chiuse le sez.oni Of 
ficna Papiri, Lucchesi. Palli. 
Ragazzi. Americana. Dal 16 
.«1 30 settembre chiusura to 
tale al pubblico per lavori 
di spolveratura e disinfesta-
z.cne. 

Archivio di Stato: chiuso fi 
n o al 31 asoato per spolve 
ratura. 

Ord.ni professionali; gli uf
fici dell 'ordine del medici 
riaprono il 24 prossimo; or
dine dei veterinari; chiusi 
per tutto agosto; dei farma
cisti, riapre il 28 agosto; dei 
chimici, riapre il 25; il con-

; sinl.o dell'ordine degli avvo-
1 tat i r.apre il !. settembre, e 
, per pratiche ur?co!: so lo 

martedì 29 agosto; ingegner,. 
riapre .1 28; ragionieri, riapre 

; li 1. settembre. Laboratori e 
: negozi ortopedici r iapra lo il 
i 28 agosto Agenz.e di pegno 
' riaprono il 28 

j FARMACIE NOTTURNE 
i Zona Chiaia Riviera: via 
I Carducci 21: riviera di Chia.a 
{ 77. v.a Mer^e'.hru 148. S. Giù 
I Mppe-S. Ferdinando: via Ro 
| ma 348 MontecalvariO: p.zza 

Dante 71. Mercato-Pendino: 
j p zza Garibaldi 11 S. Lorenzo 
! Vicaria: Staz. Centrale corso 
; Lucci 5. calata ponte Casa 
j nova 30 Stella-S. Carlo Are-
; na: via Fona 201: via Mater 
• de. 72. corso Garibaldi 218 

Vomero Arenella: via M. P. 
j sciceli! 138; v:a L Giorda 
t no 144; via Mcrllanl 33: via 

D. Fontana 37: via S imone 
Martini 80 Fuorigrotta: p.zza 
Ma re" Anton io Colonna 21. Soc-
cavo: via Epomeo 154. POJ-
luol i : corso Umberto 47. Mia 
no-Stcondigl iano: v.a Miano 
177. Posill ipo: via Posillipo 
84 Bagnoli: via L. Siila 65. 
Poggioreale: p zza Lo Bian 
co 5. Pianura: via Provincia
le 18. ChlalanaMarianel la Pi
scinola: p.zza Municipio 1 • 
Piscinola. 

NUMERI U T I L I 
S*tnalaz>on«. di carenze 

i?:enico-5AniUrte dalle 14,10 

alle 20 (festivi 9-12). telefo
n o 314 935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, feetiwa. 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 < festivi 8 13». tcleJo 
no 294.014 294 202. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per ti 
trasporto malati infettivi. 
serviz.o continuo per tutte le 
24 ore. tei. 441344. 

BENZINAI NOTTURNI 
Fino al 30 .settembre ri-

m a n z e o o aperti nelle ore not
turne dalle 22.30 alle 7 i se
guenti distributor, d; benzi
na piazza Mergeliina. AGIP; 
v-a Caio Duii.o. AGIP: piaz
za Lala. IP: v.ale Michelan 
gelo. Esso . Ponte di Casano
va. Esso; Pianura, via Pro-
v ncia le: via Fona , F.na: cor
so Europa. AGIP; via Vit
torio Emanuele. Mobil; via 
Gali leo Ferraris. Esso: piaz
za Carlo III. Mobi l -Tota l : 
statale 7 bis. Mach; via Argi
ne, API Mach; viale Madda
lena. AGIP: via Nuova Mia-
no. Mach; quadrivio Arzano, 
Esso; via Caserta al Bravo. 
Fina; via S. Marta a Cubito, 
Mote!-IP. 

In provincia: Castellamma
re. AGIP, corso Europa: Pom
pei. Chevrcn. viale Mazzini: 
Portici. AGIP. via Diaz: fot-
zuoli, IP, via Domlziamv 
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